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DEFINIZIONE DI ORTESI

Per Per ortesiortesi si intende un dispositivo medico, un ausilio, un tutore, un'appsi intende un dispositivo medico, un ausilio, un tutore, un'apparecchiatura arecchiatura 
ortopedica o simili, utilizzati in ortopedia o traumatologia nelortopedica o simili, utilizzati in ortopedia o traumatologia nel trattamento di alcune patologie. trattamento di alcune patologie. 
La loro funzione La loro funzione èè, in genere, quella di garantire una immobilizzazione relativa d, in genere, quella di garantire una immobilizzazione relativa di i 
unun‘‘articolazione colpita, per esempio, da traumi, artrosi, distorsiarticolazione colpita, per esempio, da traumi, artrosi, distorsioni dei legamenti o che abbia oni dei legamenti o che abbia 
subito un intervento chirurgico. Un altro impiego delle ortesi subito un intervento chirurgico. Un altro impiego delle ortesi èè quello concomitante alla quello concomitante alla 
riabilitazione o rieducazione funzionale. Le ortesi possono esseriabilitazione o rieducazione funzionale. Le ortesi possono essere divise, oltre che in re divise, oltre che in 
dinamiche e funzionali, a seconda dell'impiego per cui sono indidinamiche e funzionali, a seconda dell'impiego per cui sono indicate, anche in ortesi cate, anche in ortesi 
fabbricate su misura (presso officine ortopediche) e fabbricate su misura (presso officine ortopediche) e ortesi standardizzateortesi standardizzate (prodotti (prodotti 
industriali). industriali). 

La definizione di ortesi introdotta dall' La definizione di ortesi introdotta dall' Organizzazione Internazionale degli Standard Organizzazione Internazionale degli Standard èè la la 
seguente: seguente: Un dispositivo esterno utilizzato al fine di modificare le caratUn dispositivo esterno utilizzato al fine di modificare le caratteristiche strutturali o teristiche strutturali o 
funzionali dell' apparato neurofunzionali dell' apparato neuro--muscolomuscolo--scheletricoscheletrico



…UN PO’ DI STORIA…

• 2500 a.C. : Le prime ortesi per arto inferiore di cui si sia a conoscenza furono 
realizzate in Egitto

• 1920: furono realizzate le prime ortesi in metallo e cuoio. 
• Per quanto l’introduzione del metallo portò a poter incrementare le pressioni

esercitate sul ginocchio, le tecnologie non consentivano di creare prodotti 
confortevoli. 

• 1940 -1950: A causa dell’epidemia di polio che si diffuse in tutto il mondo, la 
tecnologia nella costruzione delle ortesi per arto inferiore fece un balzo in avanti.

• 1969: il dr. Robert McDavid creò la prima ginocchiera “standard”.

• 1980-1990: si verificò una spinta tecnologica nel settore che portò all’introduzione di 
nuovi materiali e tecniche di progettazione e costruzione .



LA PROGETTAZIONE DI UN’ORTESI SI BASA 
FONDAMENTALMENTE SU TRE CRITERI CARDINE:

1.1. EfficaciaEfficacia

2.2. BiomimesiBiomimesi : : 

•• adattabilità all’anatomia del paziente (forma e 

materiali)

• cosmesi

3.3. UsabilityUsability : : 

• facilità di utilizzo sia da parte del tecnico ortopedico 

che del paziente finale



PRINCIPI BIOMECCANICI DELLA PROGETTAZIONE 
DI UN’ORTESI

• I principi biomeccanici della progettazione di un tutore consistono nel promuovere il 
controllo, nella correzione, stabilizazione, o movimentazione dinamica.

• Tutti I progetti di ortesi si basano su tre fondamenti strettamente interdipendenti:



PRESSIONE

EQUILIBRIO

La somma delle forze e dei momenti generati deve essere uguale a zero.

La “forza attiva” dovrà avere un’intensità e dovrà essere collocata in un punto tale da  inibire o 
facilitare il movimento, dipendentemente dalla funzionalità del tutore



BRACCIO DI LEVA

Più il punto di applicazione della forza è lontano dall’articolazione più il braccio della 
forza risulterà grande e quindi l’intensità della forza richiesta per produrre un 
determinato momento sull’articolazione risulterà bassa.

Questo è il motivo per cui molti tutori sono progettati con elementi di presa distanti 
dall’articolazione su cui vanno ad agire. 

Maggiore è la lunghezza della struttura di supporto del tutore, maggiore sarà il 
momento  che può essere trasferito all’articolazione. 



Vengono così definite tutte quelle ginocchiere che permettono di creare una forza di “spinta”
tale da correggere l’asse femoro-tibiale.

COS’È UNA GINOCCHIERA FUNZIONALE DI 
CARICO PER OSTEOARTRITE?



SCELTA DELL’ARCHITETTURA DEL TUTORE

L’achitettura del tutore sfrutterà, dal punto di vista funzionale,  il principio dell’equilibrio.
Meccanicamente dovrà generare un sistema di forze che tendano a favorire il riallineamento 
dei segmenti articolari.



PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO

L’azione desiderata si ottiene 
contrapponendo un ostacolo alla tendenza 
dell’articolazione al varo / valgo. I tutori oggi 
in commercio sfruttano il riposizionamento 
dello snodo per generare questo effetto.



INFLUENZA DEL GRADO DI VARISMO/VALGISMO



INFLUENZA DEL GRADO DI VARISMO/VALGISMO
Diviene ovvio come questo parametro risulti cruciale nelle scelte progettuali in termini di architettura e materiali del 
tutore.
Prendendo come assunti i principi di cosmesi e leggerezza, il tutore dovrà essere dotato di rigidezza via via superiore 
al crescere del carico che deve contrastare. 

le attuali scelte su cui si sono orientati i progettisti sono di avere tre tipologie di prodotto a seconda della severità del 
carico. 

Indicata fino a 7° Indicata fino a 15° Indicata fino a 20°

…sullsull’’architetturaarchitettura :



INFLUENZA DEL GRADO DI VARISMO/VALGISMO
……sui materialisui materiali :
•del frame :

la selezione dei materiali appropriati nella progettazione dei componenti 
meccanici richiede la considerazione di un certo numero di fattori:

••RESISTENZARESISTENZA : il massimo carico esterno che deve essere sostenuto dal 
componente

••RIGIDEZZARIGIDEZZA : : la risultante degli sforzi di flessione/compressione che si ha in 
condizione di carico massimo

••DURATADURATA : la vita operativa massima prima della rottura del componente 

••DENSITDENSITÀÀ : più grande è il volume o più spesso è il materiale più il 
componente risulterà rigido e durevole, di contro questo andrà a incrementare 
il peso

••RESISTENZA ALLA CORROSIONERESISTENZA ALLA CORROSIONE : il contatto con la pelle umana e fattori 
ambientali hanno influenza su questo aspetto

••FACILITFACILITÀÀ DI LAVORAZIONE & MODELLAZIONE DI LAVORAZIONE & MODELLAZIONE 



SCELTA DEI MATERIALI



• Garantire supporto e stabilità all’articolazione del ginocchio

• Essere progettata per permettere al paziente di deambulare in modo sicuro ed efficiente

• Soddisfare le esigenze del paziente in termini di supporto e/o mobilizzazione

• Essere a «basso impatto» emotivo e di gestione per il paziente

• Prevenire il progredire e/o l’insorgere di complicanze

• I materiali con cui è realizzata dovrebbero essere leggeri, robusti e, in alcuni casi, modellabili 

CONSIDERAZIONI

In generale è importante tenere presente che il tutore dovrebbe rispondere ai requisiti 

funzionali specifici del paziente, quindi ogni paziente dovrebbe essere opportunamente 

valutato da un professionista che possa indicare il tutore corretto per le sue necessità



Knee Bracing for Unicompartmental OsteoarthritisKnee Bracing for Unicompartmental OsteoarthritisKnee Bracing for Unicompartmental OsteoarthritisKnee Bracing for Unicompartmental Osteoarthritis
•Fabian E. Pollo and
•Robert W. Jackson
J Am Acad Orthop Surg January 2006;14:5-11.

Mean external varus moment about the Mean external varus moment about the 
knee in nine OA patients with and without knee in nine OA patients with and without 
a valgus knee brace. The solid line a valgus knee brace. The solid line 
represents the braced condition, and the represents the braced condition, and the 
dashed line, the unbraced condition. The dashed line, the unbraced condition. The 
solid bars represent the areas during the solid bars represent the areas during the 
gait cycle that are significantly differentgait cycle that are significantly different

VALIDAZIONI SCIENTIFICHE



Senza Ortesi

DistrazioneDistrazione
Con ortesiCon ortesi
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Per quanto lPer quanto l’’effetto immediato avvertito dal paziente sia la diminuzione del effetto immediato avvertito dal paziente sia la diminuzione del dolore, dolore, èè
necessario tenere sempre presente che :necessario tenere sempre presente che :

LL’’ortesi NON ortesi NON èè il trattamento, ma solo una parte di esso !!il trattamento, ma solo una parte di esso !!



«È stato detto che qualcosa di molto piccolo come 
un battito d’ali di una farfalla può causare un tifone 
dall’altra parte del mondo»

Teoria del Caos

GRAZIEGRAZIE


